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ud o . d l onte abion allo bo' o di al Fa in in al
Rendena, opra l' bitato di Gio mo di Pinz lo tro a una cava di
feI . pat-o, l 'vata anch attualmente.

ià n l 195 neli ambito dello udio d li ed rut-
tive d I abion ('), lo -l'i nte si cupò deli formazione eldi-
pati a e de li i ti adia enti mani:f tando il propo ito di tornlLl"e

sull argomento con un lavoro particolar prattut o per efinir bene
i rap rti a. qu e fa i e 1 al e faci el onte abion
e p l' tudiarne con accuratezza. l gen '.

Questo lavoro ID cirà nelle Memorie degli I tituti di G ologia Mi­
neralogia d II niversità di Pad a 01. XX.

a pr te nota ha lo o di offrire in modo r' unti o i l'at-
teri principali di qu formazi ne.

rocce a tualment cavat per h' ricchi im feidi pato no
albiti i e adinoli. Es e pa ano ad apli i parzialment ,aIbitizzat e à pi­
lositi. on i può ervare un v l'O pr filo graduaI di tr ol'mazìone,
anzi, utto 1 insiem ha un aspetto veramen aotico dovo to ad intima
m lanza d ne "arie fa i albi' he pr dett d li ci i diaftoritici
in ti.

Lo tudio chimi o p trograiico porta a rit nere he aut riormente
ali 'azione ID tasomatica di albitizzazio dove ano . te1'e n ila zona
delle formazioni ini tta da apofi . di apIne.

. . ed apliti o ano re an 1 hi a li j ti e a1l apliti be
si trovano in tutto il fonte abion. Doveva tratta i per i' e nzial­
·ment di mica ci ti . a isti grana aeri on pi ole intercalazioni
men ricch di mi he, di tipo uarziti e di apliti lITaniti be a ten-
denza alcalina con parti olar caratter pot co.

(') Stu4io chimico petrografico s-nl Mont Sabw7I (Adamello Ori ntale). Mero.
1st. Geol. e MineraI. Univo Padova, 01. xvn, 1952 p. 1·83 3 f. D. t., 2 t.
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Attualmente, nelle- immediate ,;cinanze della formazione albitica,
non si osservano cht i prodotti diaftoritiei degli se.isti e- apliti parrial.
mellte albitizzaie.

Glt scisli ditJfloriJ&ci 8Ono in genere a tessitura Aeisto8a. pieghettata.
Sono eost:ituiti da letti di quano e di mie&, questi di IOlito più potenti
di quelli di quano. Pre''&!e Il':mpre la museo...'i.te sulla elorite-, ma que­
fit'ultima può essere localmente molto abbondante. La elorite deri....a da
biotite, cbe è in parte non originaria, ma pseudomorra su granato, e da.
granato. Resti di biotite e di granato sono ancora rrequenti. Quando
la eloritizzazione è in un primo stadio la clorite è l>Seudomorla sulla
biotite e si è formata con seerezione di aghetti di· rutilo e granuli di
ossido di ferro. Tn lIllO stadio più avalll'.8.to di cloriti7.z87.ione, la clorite
tende a raggrupparsi in piaghe di huneUine lIIolto minute, c, al posto
degli aghetti di rutilo fii tl'OVl\110 tI1l\sserel1e di leucoxeno, Ol'n misto a

Iimonite, ora associato a. magnet.ite.
Grosse plagbe di serieite del'ono derivare molto probabilmente dal­

l'andalusite cbe si era formata per azione di contatto della massa gl'a·
no<1ioritiea del M, Sabion (traslormazione di mica) iu micaseisti. In
aleuni punti è ancora abbondante la tormalina caratteristica di alcuni
mieaseisti.

La trasformaz.ionE" della museo.....ite in albite è molto limitata ed
t"ridentissima.

ù apliti più chf' struttura porfiriea hanno struttura pol'firobla~

trt.ica. I cristalli più grossi 8Ono inratti metacristaUi di mieroelino, di al·
bite f' di quarzo,

Nel mieroelino, raramente con doppia geminazione di origine dina·
mica, la sottili lacime di [eldispato sodieo, appella e'Tideuti nelle apUti
granitiche a carattere J}Otasaieo, di,'entano sempre più notevoli e con
una geminazione secondo la legge. deU 'albite sempre più netta. La massa.
di fondo è quasi completllmente formata da albite e da poco quarzo. n
contenuto in Na20 supera quello in K:O. La massa fondamentale può
arrivare ad una grana CijtreulIunente minuta, il che fa 1l1lI)J>orre che l'al·
bitizzazione sia stllta preeedutl~ da una forte milonisi.

Alcune apliti contengono delle lenticelle formule da granuli di
quarzo di grandezza. media come negli scisti, con estinzione estrema­
mente ondulata, allungati prevalentemente secondo l'allungamento della
lente. Queste lentice1Je sono scaglionate a rosario sempre con la stessa
orielltazione, Si tratta c\'identemente di scisti milollitiuati, conservanti
ancora dei resti struttural~ che hanno subito due pl'OC'tMi metasomatiei,
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la feldispatizzazione potassica. con formazione di grossi metacristalli di
microclino, e lo. feldispatizzazione sodica con formazione di lacinie albi+
tiche nel rnicrocliUl>, di metacristalli di albite e di una minuta granu­
lazione di albite. Sono frequenti piccole lamelle di muscovite e talora di
biotite più o meno cloritizzata.

Il metasomatismo sodieo ha trasformato più o meno completamente
la formazione scistoso·eruttiva. T.Je apliti sono state trasformate in albi­
titi, gli sciati feldispatizzati e quelli fortemente milonitizzati in adinoli,
gli scisti meno catacla.'ltici in spilositi.

I.e albititi e te adinQli, derivanti da apliti e scisti che avevano su­
bito un precedente metasomatismo potassico con formazione di grossi
mctacristaUi di microclino, sono essenzialmente identiche. Sono rocce
con un contenuto in feldispato sodico intorno al 90%, costituite quasi
esclusivamente da albite e (Iuarzo. La distinzione nou sempre è possibile.
Essa può essere fatta in base ai rapporti osservabili sul terreno con a­
pliti o scisti. Sicuramente albititi sono quelle facies formatesi l)er meta­

.80matismo sodico di rocce riconoscibili sul terreno e al microscopio come
iniettate negli scisti. In esse son9 sempre pres<:Jlti Jd mctaeristfllli,

.anche di notevoli dimensioni, di albite a scacchiera, formatasi per un
progressivo espandimento degli inclusi pertitici del mieroclino, che è
proceduto fino a completa sostituzione del cristallo originario. Manca
inoltre lo zircone che è invece sempre presente, talvolta in quantità no­
tevole, negli scisti e loro derivati. Sono sicuramente adinoti quelle faeies
in cui sono ancora riconoscibili elementi di scisto, come granuli di

·quarzo a grana media, con l'eventuale allungamento in una sola dire­
zione, pacchetti di lamelle di muscovite con la stessa orientazione del
quarzo, relativa abbondanza di granuli di zircone.

Per il resto albititi c adinoli sono identiche. Sono rocce bianche,
compatte, con grossi metacristalli di albite a scacchiera e di albite in
gemillati, pure secondo la legge deIl 'albite, a poche lamelle, spesso due
sole, e talora, con metacristalli di quarzo. T.JR massa fondamentale può
distinguersi più o meno per grana da questi cristalli maggiori, molto
probabilmente in rapporto al precedente grado di milonitizzazione della
roccia. Relativamente abbondanti sono i granuli di apatite a forma
irregolare.

Quando invece l'adinole non deriva da roccia precedentemente mi­
croclinizzata mancano i cristalli di albite a scacchiera. I contatti fra
adinoli e spilositi ci indicano che l'effetto del metasomatismo sadico
·è stato maggiore in quelle parti degli scisti che SODO state fortemente
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milonitinate. LI passaggio adiuole-spilosite corrisponde infatti al pas­
saggio grana minuta o minutissima - grana media.

Lo. differt'tt24 fra adihOù e spilorite è già not.evole all 'aspetto este·
riore. Mentre le prime sono bianche, con macchie grigie se ri<:ebe di
quarzo, le seconde sono grigio-verdi a ehiazzette bianche mpito fitte e
distribuite uniformemente. Al microscopio le Spil08iti mostrano un alto
contenuto in clorite. La clorite è disposta a chiazze irregolari di piccole
lamelle senza. alcuna orientazione, collegate le une alle altre a formare
una specie. di reticolato nelle maglie del quale si trova l'albite, ora con
geminazione secondo la legge dclI'albite a lamine incomplete, termi­
nanti a scheggia, negli individui maggiori, ora Il lamine attraversanti
completamente i cristalli, negli individui più piccoli. Abbondante è il
leueoxeno misto a limonite. Si ritro"8 sempre lo zircone degli scisti. La
grana nella spilositi non è mai. come si è detto, C06Ì minuta come nelle
adinoli.

Durante i fenomeni di metasomatismo I>otassico e sodico, che come
·si è già fatto notare, dovettero interessare &l massimo grado la zona. più
milonitizzata., vi è stato un notevole processo di migra.ziotle di titallw1
{errQ, magnesiQ e calcio. Le albititi, e soprattutto le adinoli risultauo
estremamente impoverite di (/uesti elementi rispetto alle rOcce da cui
derivano, mentre le spilositi ne risultano fortemente arricchite. Doveva
essersi formato dunque già duraute la metasomat08i potAs.$ica una specie
di fronte basico di migrazione di questi elementi dalle rocce più milo·
nitizzate a quelle non milonitizzate o solamente cataclastiche. Non è
escluso che possa. essere avveDuta una migrazione ioniea, è però certa­
mente più probabile che sia avveDuta una estrazione da parte delle s0­

luzioni meta.somatizzantil con rìdeposizione più tardi,,&. A testimo.­
niare quest'ultimo fenomeno stanno le formazioni di genesi posteriore
al metasomatismo sodico. In alcuni punti deU 'a.ffioramento si osservano
infatti degli ammassi irregolari di roccia rngginosa ricchissima di calcio,
ferro, magnesio e titanio. Allo studio microscopico risulta costituita da
calcite, ankerite fortemente alterata in limonite e lellcoxeno, con resti
di albite e clorite in maggiore o minor quantità.

In tutte le rOCce, da (Iuelle fortemente albitizzate a quelle meno
albitizzate, si vedono inoltre veDe di &lbite, di quarzo, di ankerite e di

calcite:
In ordine cronologico la successione dei vari fenomeni deve essere

stata la seguente:
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1) /o'eldispajizzazR>fle pojasstca de.lle aplitì e di scisti mìlonitici,
<con formazione di grossi metacrLstalli di mieroolino probabibnente già
con laeinie mieropertitiehe di feldispato sodico. E' premmibile cbe già
in questa fase inizi la migrazione o estrazione di ferro, magnesio, e
titanio.

2 a) li'elditpalizzoziolle soliiea, con trasformazione dei metaeri4
stalli di mieroclino in metaeristalli di albite a scacchier~ trasforma­
t.ione del plagioclasio sadico già a bassissimo c:ontenuto di anortite delle
apliti e degli scisti, ili albite pura, albiti7.z8zione della museO"ite e deUa
sericite. Si completa in questa fase la migrazione o estrazione di ferro,
magnesio e'titanio, con l'aggiunta di calcio e potassio, dalle apliti e s0­

prattutto dagli seisti milouitici. Nelle spilositi che rappresentano il
limite della vera e propria aureola di albitizzazione, continuando l'estra­
zione di calcio, comincia. la deposizione di magnesio, con aumento del
contenuto in Clorite, e di ferro e titanio, con la formazione di ehiazze
a magnetite4 leucoxeno o limonite-Ieucoxt'no, In questa f8.S(' molto
quarzo va in soluzione.

2 b) Ji10n'llazWne di vette di albi/e nelle albiti ti, adìnoli, spilositi
e ncgli scisti, con trasformazione negli scisti, ai limiti delle vene, di mll­
scovite in albite.

3) Rie-mpimenlo di spaccature ad opera di quarzo, e cristalliz4
zazione di metacristalli di quano.

4) /i'oNnazume di lJeftt! di ankerile ricca di leucoxeno, sostituzione
specialmente di spilositi ad opera di ankerite,

5) P'ormazione di vene di calcile.

p~ . IftU.do d' Miaerologia e Pe'rollrofw. ddi'U.MInritd • Ct9'tro ShuJ'
.d. Petrogrofi6 e GtGlogia dd O.N.R. - 1955,




